Roma 16 dicembre Appunti di Daniela Pistollato integrati da Erica Rizziato

STRATEGIE ORGANIZZATIVE PER LE SCUOLE WALDORF NELLA SOCIETA’ ATTUALE

Incontro seminariale con rappresentanti della fondazione olandese NPI (Istituto di Pedagogia Curativa fondato da B:C:J: Lievegoed, psichiatra e presidente della Società Antroposofica olandese.

Sono intervenuti il Prof. Adriaan Bekmann, consulente senior di NPI, docente di sociologia del lavoro all’Università di Rotterdam e John Luijten, consulente senior NPI, già assessore al comune dellAIA e direttore di un ospedale pubblico.

L’approccio che caratterizza NPI è centrato sul  concetto di “evoluzione”. Evoluzione in rapporto a quella che Steiner chiama “tecnica morale”. Come afferma Lievedoed “…tutto Il mondo (persone, gruppi, organizzazioni) è in evoluzione e chi comprende le leggi dell’evoluzione nel modo giusto, ha anche la possibilità di mettere insieme nuove forme per il futuro”.

Questi esperti sono stati consulenti  organizzativi di varie Scuole Waldorf d’Europa

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il prof. Adriaan Bekmann ha esordito dicendo che avrebbe raccontato due storie:

-la prima relativa all’organizzazione di varie scuole nord-europee ed ai problemi incontrati nel tentativo di applicare i suggerimenti di Steiner;

-la seconda riferita ad un’analisi di  Rudolf Steiner come manager.
Prima di cominciare ha fatto una parentesi:

I relatori hanno chiarito che la tariffa giornaliera per persona è pari a lire 300 euro, non perché l’NPI si vuole arricchire, ma perché le persone che richiedono il loro intervento devono prendere sul serio il lavoro.

Organizzazione di varie scuole nord-europee e problemi incontrati nel tentativo di applicare i suggerimenti di Steiner

Il maestro Waldorf lavora da solo e non vuole che nessuno interferisca nel suo lavoro e questo va bene. Nelle classi possono accadere cose interessanti positive ma anche no.  Stando così le cose non c’è la possibilità di confrontarsi sia con le cose interessanti sia se sorge un problema. Quindi questo è un problema che va affrontato.  
In Olanda, di fronte a questo problema e ad altri, è stato deciso che siano dei gruppi che si prendono in carico i problemi e non singoli perché questo è anche ciò che ha detto Rudolf Steiner, in quanto questo modo di procedere è collegato con l’idea della triarticolazione sociale.

Il gruppo però non si può assumere delle responsabilità che invece solo il singolo può assumersi. Se si vuole parlare in termini di sviluppo organizzativo si devono quindi identificare i processi fondamentali di una scuola e definire questi aspetti di prendersi carico dei problemi e di assumersi delle responsabilità.

L’idea di fondo è che le organizzazioni non sono strutture rigide, ma processi in movimento.

Andiamo ora a definire i PROCESSI CHIAVE che sono stati messi in risalto e valorizzati nelle scuole waldorf che ora hanno una gestione orientata allo sviluppo ed alla qualità. Ogni processo ho un suo responsabile.

Sono fondamentalmente 4

1) Processo di apprendimento (è il processo base, quello fondamentale per cui esiste la scuola)
Processo di apprendimento: rapporto maestro-bambino

A differenza delle altre scuole (statali e non) nelle quali ci sono solo i contenuti delle materie che vengono insegnate, nella scuola  Waldorf i contenuti delle varie materie vengono utilizzati per dare ai bambini una disciplina di vita.

“Così come i ragazzi formano un gruppo per imparare, così i maestri imparano nel gruppo che creano (il collegio degli insegnanti)”.

Essendo gli insegnanti dei professionisti, quindi molto autonomi, come tutti i professionisti hanno molto bisogno del confronto: più si è autonomi nel lavoro più il confronto aiuta a crescere. Questo confronto avviene nell’ambito del Collegio, ma la cosa più importante è che questo confronto avvenga rispetto al processo primario dell’insegnante stesso.

Con l’esperienza di molti anni si è andata rivelando sempre più l’importanza della figura del Direttore della scuola che aiuta gli insegnanti a confrontarsi con la salute del proprio processo di insegnamento. Deve “vigilare” affinchè l’insegnante rifletta sulla bontà del proprio processo d’insegnamento. Lui è il referente di questo processo. Questo direttore scolastico, avrà delle doti personali che gli permetteranno di interagire nel giusto modo per un periodo di 4/5 anni. Il direttore è scelto sia dal collegio degli insegnanti che dal CdA della scuola.

Il CdA della scuola è, normalmente, formato da genitori, verso i quali il direttore è responsabile delle sue scelte (informazione, problemi, difficoltà ecc.).

Il direttore scolastico è sottoposto ad una valutazione da parte dei membri del C.d.A.e del Collegio degli insegnanti, e insieme all’occorrenza possono farsi aiutare anche da persone esterne (persone di sostegno) che portano così aria fresca, vitale nell’organismo sociale 

2) Processo finanziario

E’ importante che una persona segua il flusso del denaro sia in entrata che in uscita.

Questa persona deve essere in grado, per esempio, di seguire il pagamento delle rette dei genitori, di trovare sponsor; di controllare che il denaro venga speso bene, ecc.

3) Processo Risorse Umane
La persona responsabile delle risorse umane si occuperà, per esempio, delle condizioni lavorative e sindacali degli insegnanti, dell’orario di lavoro, dei salari, dei diritti e dei doveri di tutte le persone che hanno un rapporto di lavoro all’interno della scuola.

L’idea che nelle scuole Waldorf non si debba guadagnare molto e lavorare giorno e notte è molto diffusa.

Nelle scuole Waldorf  Olandesi, spesso le condizioni economiche e sindacali sono buone, ma a volte anche no. A fronte di tante (troppe)  attività , si consiglia di farne “poche ma bene”. 

4) Processo logistico-organizzativo

A presidiare questo  processo ci sarà una persona responsabile della struttura scolastica, ovvero di tutte quelle incombenze legate, per esempio, alle attrezzature, all’edificio, all’ambiente ed alla pulizia della scuola. 

Il Team del manager

Le persone responsabili di questi ultimi tre processi (finanziario, risorse umane e logistico-organizzativo) formano il gruppo operativo del direttore scolastico (team del manager)  ed anch’essi, come il direttore sono responsabili per 4-5 anni.

Negli incontri di team il gruppo può aiutare a prendere al decisione, ma la decisione ultima la prende il singolo responsabile. Ogni responsabile, inoltre, si può far aiutare anche da persone esterne. Va da sé che tutta questa attività sarà sostenuta dai colleghi. Questo processo lavorativo ha i suoi ritmi (annuale, semestrale, mensile, settimanale).

I risultati sono sempre valutati dal Team.

Questo processo-organizzazione corrisponde al mistero dei numeri 3 e 4.

3: incarnazione dell’essere umano (corpo, anima e spirito)

4: il processo stesso di incarnazione

Altri gruppi

All’interno della scuola ci sono poi altri gruppi che si occupano di varie cose, ma questi gruppi non prendono decisioni.

Trasparenza

Questo modo di procedere crea trasparenza nella scuola, che è un elemento molto importante..

Se il Direttore non va bene dopo un anno si cambia e così anche per gli altri responsabili.

Il lavoro dei responsabili della gestione della scuola,  viene valutato dal C.d.A (composto di solito da genitori) e dal Collegio degli insegnanti.

La trasparenza deve essere totale: dallo stipendio degli insegnati a che cosa succede in classe.










QUESTI 4 PROCESSI FORMANO LA GESTIONE DELLA SCUOLA PER 4/5 ANNI

Analisi della figura di Rudolf Steiner come manager

R.Steiner non ha pubblicato libri o conferenza su come dirigere.

Noi allora abbiamo guardato come si è comportato, analizzando in particolare i testi del Convegno di Natale del 1923.

R.Steiner ha iniziato la conferenza del convegno dimostrando che tutto quello che aveva fatto era stato un fallimento: Goetheanum bruciato (probabilmente incendio doloso), libreria fallita, gruppo antroposofico pieno di conflitti.

Immaginiamo Rudolf Steiner davanti a questo quadro di devastazione, anche il movimento per la triarticolazione era spaccato.

Steiner ha quindi affermato tale fallimento ed ha convocato tutte le realtà antroposofiche internazionali chiedendo a loro spunti e suggerimenti per un vero rinnovamento.

Si è inoltre assunto in prima persona la responsabilità del processo legato alla società antroposofica ed ha designato altri responsabili di processi chiave.

Si vede che la responsabilità è stata ridata al singolo però con una grande apertura verso la periferia, che dà alimento al responsabile di un processo.

Nel processo vive un mistero profondo che è legato al Cristo eterico, che vive appunto nel processo. 

Questa Pietra di Fondazione è stata una fondazione nei cuori dei singoli, che si assumono le responsabilità dei processi cogliendo appunto però alimento dalla periferia. Questo richiede di avere delle capacità particolari che gli altri e la persona stessa devono imparare a riconoscere. In questo senso il passaggio da una comunità tradizionale ad una comunità organizzata si fonda nel cuore degli uomini.

Questo vale anche per la fondazione di una buona scuola.
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